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Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

Non «disturbarti» ad essere perfett*. Disegno di Morina Blertina

Guardandoti allo specchio hai
mai pensato di essere veramente
bell*? Hai mai pianto vedendo i nu-
meri cambiare sulla bilancia? Hai
mai desiderato guardarti con altri
occhi? Oppure di avere un altro
aspetto? I nostri corpi non sono
bolle di sapone perfette e uguali
bensì imperfetti e speciali. Ma fac-
ciamo un passo indietro, cosa so-
no i disturbi alimentari? Quante ti-
pologie ne esistono? Il più cono-
sciuto risulta essere l’anoressia:
una persona ne soffre quando, ri-
ducendo o interrompendo la pro-
pria alimentazione, scende al di
sotto dell’85% del suo peso forma
in rapporto alla propria età, sesso
e altezza. Un altro disturbo psichia-
trico, che spesso può precedere
l’anoressia, è la dismorfofobia ov-
vero la preoccupazione legata alla
percezione di uno o più difetti fisi-
ci lievi o addirittura inesistenti. Se
una persona soffre invece di buli-
mia, tende a voler dimagrire alter-
nando abbuffate a rigetto del ci-
bo. Ma come possono i social me-
dia influire su tutto questo? Tik
Tok, Instagram o Facebook vengo-
no spesso utilizzati come vetrine
nelle quali esporre il proprio corpo
in molti casi ritoccato e modifica-
to, sottoponendolo continuamen-
te al giudizio degli altri. Molti cado-
no in queste “trappole” proprio
perché non riescono ad accettare
il loro aspetto esteriore e aspirano
a paradigmi di bellezza artificiosi e
non reali, procurandosi così sola-
mente del male. I social possono

influenzare negativamente i giova-
ni con modelli sbagliati e deviati,
ma possono anche rappresentare
uno strumento di sostegno per
uscire dal vortice del dolore attra-
verso la condivisione delle espe-
rienze altrui. E allora quando i com-
menti che innescano la miccia ver-
so l’autodistruzione riescono a dis-
solversi nella nostra mente? Que-
sto accade grazie ad un ingredien-
te unico ed insostituibile: l’amore.
Siamo noi i primi giudici di noi stes-
si e gli occhi degli altri non fanno
che riflettere allo specchio il no-
stro punto di vista. Amare noi stes-
si, la vita e gli altri ribalta così il pa-
radigma e finalmente lo specchio

torna a sorriderci. Nella canzone
“Scars to your beautiful” di A. Cara
ritroviamo i pensieri tante ragaz-
ze:
«Che cos’è un po’ di
fame io potrei andare un po’ oltre,
lei scompare”
lei non si vede perfetta, lei non ca-
pisce che non
se lo merita
o che quella bellezza va oltre la sua
superficie».
In conclusione abbiamo capito
che per guarire da questi disturbi
è necessaria una grande dose di
amore e compassione verso se
stessi, sentimenti che troppo spes-
so si celano all’ombra delle nostre
paranoie.

I disordini alimentari colpiscono
in maniera casuale tutta la popola-
zione ma in particolare i ragazzi del-
la generazione z che, nel desiderio
di dimagrire, saltano i pasti e fini-
scono di frequente in un letto
d’ospedale. La via d’uscita dal vorti-
ce di tali disturbi esiste, basta solo
cercarla. Noi abbiamo ascoltato al-
cune influencer che nella rete così
si confidano. Carlotta Fiasella du-
rante una conferenza tenutasi alla
Camera dei deputati racconta: «La
tua mente è completamente obera-
ta dal pensiero di dover raggiunge-

re la perfezione. La cosa che fa più
male è che la parte razionale di te
capisce che cosa bisognerebbe fa-
re per riuscire a guarire da un di-
sturbo alimentare, lo capisce e lo
sa, ma c’è quella irrazionale che la
sovrasta, quindi tu non ci riesci».
Federica Scagnetti racconta: «Non
era più Federica ad avere il control-
lo in mano ma il disturbo alimenta-
re». Valeria Vedovatti spiega:
«Quel giorno in ospedale credevo
di essere morta, una parte di me se
n’era andata per sempre. Bisogna
saper chiedere aiuto, perché farlo
non è da deboli». Elisa Maino

sull’anoressia si confida dicendo
«è giusto mostrare che siamo vul-
nerabili e che quel canone di perfe-
zione a cui tutti alla fine forse vo-
gliamo ambire non esiste, non de-
ve esistere e deve essere sconfit-
to». Citando la mamma di Maya Pu-
ravida «l’anoressia non nasce dalla
voglia di dimagrire, Maya era bellis-
sima eppure c’è cascata lo stesso».
Ciò che vogliamo comunicare è
che siamo meravigliosi così come
siamo, non paragoniamoci agli altri
perché ognuno è diverso ed è bel-
lo nella sua diversità, aldilà del giu-
dizio del mondo.

Uno il disturbo tante le soluzioni. Le influencer raccontano
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I nostri corpi non sono bolle di sapone perfette e uguali bensì imperfetti e speciali
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